
 

 

                                                                                                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SENTIERI PARTIGIANI 

La casa del “lungo” 
La casa del “Lungo” è stata una casa di latitanza, 
luogo di sosta e base di passaggio dei partigiani, 
asilo sicuro per antifascisti. 
 

Il territorio del Comune di Quattro Castella 
rappresenta per la Resistenza una connessione 
ideale tra pianura e montagna. Il fulcro di questo 
sistema è costituito dalla rete di case coloniche 
ubicate tra la SS 63 e il Crostolo, nella zona di 
Puianello. 
 

L'allestimento delle case di latitanza è un 
importante elemento dell'organizzazione della 
lotta partigiana. 
 

In questa casa abitava Roberto Rozzi, il “Lungo”, 
con il padre Nicola e il fratello Artemio, tutti e tre 
mezzadri, la madre Delfina Castagnetti, la moglie 
Rosa Tresinari “Valzerina”, la figlia Ormea, la 
sorella Regina, staffetta, mentre un’altra sorella, 
Amelia, anche lei staffetta, viveva in un’altra 
casa di latitanza.  
 

Di qui passavano i partigiani, qui si riunivano 
organi di comando, qui hanno trovato asilo molti 
esponenti di primo piano della Resistenza: Aldo 
Cervi, Attilio Gombia, Didimo Ferrari, Fausto 
Pattacini, Riccardo Cocconi, Osvaldo Poppi, 
Angelo Zanti, Carmen Zanti, Sante Vincenzi e 
numerosi altri. 
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Fonte: Cavandoli R. (2019). Quattro Castella ribelle. Cronache della Resistenza e della guerra di 
liberazione. Nuova ed. con un saggio di Chiara Torcianti. Comune di Quattro Castella e Istoreco. 
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